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 di maggioranza 
 
 

 

6853 R1 25 ottobre 2013 FINANZE E ECONOMIA 

 
 
 

della Commissione speciale tributaria 
sul messaggio 2 ottobre 2013 concernente il progetto di modifica della 
Legge tributaria del 21 giugno 1994: inserimento di un dispendio 
minimo imponibile nella Legge tributaria 
 
 
 
1. ADEGUAMENTO AL DIRITTO FEDERALE   

La proposta del Consiglio di Stato di introdurre nella Legge tributaria  una norma relativa al 
reddito minimo imponibile per l’imposizione globale è volta ad adeguare la legislazione 
tributaria cantonale alla nuova Legge federale sull’imposizione secondo il dispendio del 28 
settembre 2012. La modifica di legge mira quindi a conformarsi al diritto superiore. In tale 
senso il disegno di legge è pertanto pienamente condivisibile. 
 
 
2. INASPRIMENTO DELLA SOGLIA MINIMA IMPONIBILE 

L’aumento del reddito minimo imponibile a CHF 400’000 per i globalisti permette di 
allinearsi ai nuovi criteri sul dispendio minimo determinante previsti per la Legge federale 
sull’imposta federale diretta (LIFD) e di attuare l’armonizzazione fiscale verticale. 
 
Si rileva che misure di inasprimento delle condizioni per poter beneficiare dell’imposizione 
secondo il dispendio sono recentemente già state adottate in diversi Cantoni (BE, LU, SG, 
TG).  
 
 
3. ATTUAZIONE DELLA MISURA VOTATA IN PARLAMENTO 

L’aumento del reddito minimo imponibile da CHF 300'000 a CHF 400'000 si inserisce nelle 
misure di risanamento finanziario del Canton Ticino contemplate nel Preventivo 2014 e 
completa il processo d’inasprimento dell’imposizione globale stabilito nel Preventivo 2013 
(segnatamente nell’aggiornamento del Messaggio n. 6697 del 26 novembre 2012 
approvato dal Gran Consiglio). 
 
 
4. IMPORTANZA DEI GLOBALISTI PER LE FINANZE E L’ECONOMIA TICINESI 

Negli ultimi anni il numero dei globalisti in Ticino è incrementato notevolmente passando 
da 523 casi nel 2006 a 877 casi nel 2012. Le entrate fiscali generate da questa categoria 
di contribuenti sono così aumentate da CHF 15 milioni nel 2006 a CHF 29 milioni nel 2012 
per le imposte cantonali e da CHF 12 milioni a CHF 23 milioni per le imposte comunali. 
 
Questa ristretta cerchia di contribuenti è interessante non solo dal profilo delle entrate 
fiscali ma anche per l’indotto economico generato. Un recente studio dell’Amministrazione 
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federale delle contribuzioni rileva che ai globalisti sono collegati circa 22'500 posti di 
lavoro in Svizzera. 
 
 
5. IMPATTO FINANZIARIO 

D’acchito si rileva che l’aumento del gettito fiscale dovuto all’innalzamento del reddito 
minimo imponibile da CHF 200'000 a CHF 300’00 avvenuto nel periodo fiscale 2013 è 
stato stimato (i dati effettivi non sono ancora disponibili) in CHF 4.9 milioni per il Cantone e 
in CHF 3.7 milioni per i Comuni.  
 
Ipotizzando che nessuno dei contribuenti attualmente imposto con la tassazione globale 
abbandonerà il Cantone o passerà a tassazione ordinaria, l’aggravio fiscale derivante 
dall’innalzamento del reddito minimo imponibile dagli attuali CHF 300'000 a CHF 400'000 
si tradurrà in maggiori entrate pari a circa CHF 8 milioni per il Cantone e CHF 5.7 milioni 
per i Comuni. Tenuto conto della tendenza in atto sul piano intercantonale (abolizione 
dell’imposizione globale a ZH, SH, AR, BS, BL ed inasprimento delle condizioni per il suo 
ottenimento a LU, SG, BE, TG) il rischio che i globalisti trasferiscano il loro domicilio fuori 
Cantone dovrebbe essere limitato. Qualora contribuenti imposti finora secondo il dispendio 
dovessero optare di passare alla tassazione ordinaria vi sarebbe un impatto positivo sul 
gettito fiscale. 
 
 
6. CONCLUSIONI 

Per le motivazioni addotte la Commissione speciale tributaria condivide pertanto la 
proposta del Consiglio di Stato e invita il Gran Consiglio ad accogliere la nuova 
disposizione di cui all’art. 13 cpv. 8 (nuovo) LT e ad approvare il disegno di legge annesso 
al Messaggio n. 6853. 
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